



COMUNICATO STAMPA N. 08/2020

GRANDE MUSICA AL TEATRO SOCIALE CON L'ORCHESTRA UNGHERESE 
SAVARIA E L'OPERA LIRICA MADAMA BUTTERFLY
Gli appuntamenti del 13 marzo e del 18 aprile vedranno la direzione del sondriese 
Giovanni Mazza

(Sondrio, 15 febbraio 2020) - Una stagione musicale, la prima promossa dal Comune di Sondrio, iniziata in 
autunno con la grande opera, che prosegue sul finire dell'inverno con una grande orchestra, per concludersi 
a primavera di nuovo con il melodramma italiano. A unire i prossimi appuntamenti, il concerto della Savaria 
Symphony Orchestra, il 13 marzo, e l'altro grande successo pucciniano, "Madama Butterfly", il 18 aprile, è il 
direttore di entrambi, il sondriese Giovanni Mazza, che li ha presentati stamane a palazzo Pretorio, 
introdotto dall'assessore alla Cultura Marcella Fratta.

≪Il nostro impegno è di offrire ai cittadini proposte di qualità - ha sottolineato l'assessore Fratta -: la musica 
fa stare bene e aiuta a comprendere meglio le emozioni, soprattutto se vissuta a teatro come momento di 
aggregazione. Invitiamo i cittadini a rendere omaggio a questi grandi compositori e alla musica classica, che 
è un patrimonio universale, e ad applaudire il nostro concittadino Giovanni Mazza nelle vesti di direttore≫.

L'orchestra della città ungherese di Szombathely, Savaria in latino, nel concerto che si terrà venerdì 13 
marzo al Teatro Sociale, presenterà un omaggio ai Balletti russi, la compagnia fondata nel 1911, con pezzi di 
grande effetto scritti da Čajkovskij, Rossini, Respighi, Chopin e Stravinskij. Si potranno riascoltare musiche 
immortali come "L'uccello di fuoco" e altre meno conosciute ma di grande impatto quali "La Boutique 
Fantasque". Sabato 18 aprile toccherà a "Madama Butterfly", l'opera in tre atti di Giacomo Puccini, 
rappresentata per la prima volta nel 1904, che narra la struggente storia di Cho Cho-San che attende invano 
l'amato Pinkerton. A dirigere l'orchestra sinfonica "Terre Verdiane" sarà Giovanni Mazza all'interno del golfo 
mistico, lo spazio riservato ai musicisti, ricavato nelle prime file della platea, che lui stesso aveva suggerito in 
fase di progettazione, proprio per rinverdire l'antica tradizione del Teatro Sociale per l'opera lirica.

≪Sono onorato per questo doppio impegno - ha detto il maestro Mazza -, felice di inserirmi in questa 
stagione che ha il merito di valorizzare il Teatro Sociale e di incrementare l'offerta culturale della nostra città.  
Trovo perfetta la scelta di Puccini per le due opere e plaudo all'impegno del Comune di Sondrio: mi auguro 
che questa iniziativa sia il preludio di una nuova stagione culturale di cui c'è molto bisogno per vivere meglio 
in questa città≫.


